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Manifestazioni del cattolico candidato nelle nostre liste alle 17,30 e alle 20,30 

LA VALLE A PERUGIA E FOLIGNO PER 
SPIEGARE LA SUA SCELTA CON IL PCI 

Presiedere gli incontri nelle due città l'on. Anderlini, della sinistra indipendente - Numerose manifestazioni del 
partito in tutta la Regione - D'Alema sabato a Terni - Il compagno Conti parla a Nocera Umbra e a Spello 

La scuola 
europea 
e quella 

di Malfatti 
« La scuola italiana non 

è in una situazione peg
giore di quella degli altri 
paesi europei »: questo 
avrebbe a/fermato, secon
do « // Popolo », // mi
nistro Mal/atti a Città di 
Castello. Se lo dice lui 
— verrebbe fatto di di
re —, die di questioni eu
ropee se ne intende, non 
c'è motivo di dubitarne. 
Tanto più — aggiunge lo 
articolista de « // Popo
lo» — che «la statistica 
e la comparazione gli dan
no ragione ». 

Non ci viene purtroppo 
rivelato di quali raffinati 
strumenti statistici il mi
nistro Malfatti si è avval
so per comparare il livel
lo qualitativo della scuola 
italiana con quello degli 
altri paesi europei. Una in
dagine non sospetta fatta 
dull'UNESCO qualche an
no fa poneva la scuola 
media-superiore italiana 
ad uno degli ultimi posti 
per gli standards qualità' 
tivi (e i paesi considerati, 
di tutto il mondo, erano 
più di venti). Da allora 
una cosa è certa: che il 
processo di degradazione e 
di dequalificazione della 
scuola italiana è andato 
sempre più approfonden
dosi, grazie alla competen
za e alla solerzia politica 
dei ministri democristiani 
e dei governi che si sono 
succeduti alla guida del 
paese. 

Ora, a noi interessa re
lativamente se gli altri 
paesi europei sono in una 
condizione identica a quel
la italiana (ma anche i 
bambini sanno che non è 
così, perché i paesi socia
listi hanno un sistema di 
istruzione serio ed effi
ciente. e la borghesia de
gli altri paesi capitalistici 
non ha mai toccato i livel
li straccioni della nostra 
classe dominante). 

A noi preme che si chia
riscano le responsabilità 
della pessima situazione 
(che anche Malfatti sem
bra ammettere, visto che è 
costretto a parlare di a si
tuazione non peggiore» e 
non certo di situazione 
buona) della scuola italia
na: chi ha retto quasi 
ininterrottamente il mi
nistero della pubblica 
istruzione? Chi ha diretto 
tutti i governi di questi 
ultimi trent'anni? 

Chi non è stato capace 
di fare una riforma della 
media-superiore (rimasta 
intatta dal I<>23! )? Chi ha 
lasciato deperire l'Univer
sità? Chi ha condannato 
t giovani diplomati e lau
reati alla disoccupazione o 
al precariato perpetuo? E' 
esistita una maggioranza 
di governo che doveva af
frontare i problemi della 
scuola, e chi ne è stato 
sempre il perno rigido e 
monopolizzatore ? 

Il ministro Malfatti 
punta forse sulla corta 
memoria dei cittadini ita
liani e chiede maggior 
forza alla DC per portare 
avanti ti ((discorso rifor
mistico*. Gli elettori han
no capito: bisogna « rifor
mare » la DC. seppellendo 
la sfacciata arroganza del 
potere democristiano sot
to una valanga di voti al 
PCI. 

Due grandi dibattiti sono 
in programma psr domani a 
Perugia e Foligno. Protago
nista sarà il prof. Raniero 
La Valle, il noto cattolico in
dipendente che ha accettato 
di essere candidato, in que
ste elezioni, nelle liste del 
PCI. 

Organizza le due assem
blee la sinistra indipendente 
che intende così proporre al
le popolazioni delle due cit
tà umbre il confronto con i 
valori e il significato che 
emergono dalle candidature 
di quel vasto numero di in
tellettuali cattolici nelle li
ste comuniste di cui La Val
le è un validissimo e quali
ficato esponente. 

Su questo tema nella no
stra regione già nelle setti
mane e nei giorni scorsi si 
è manifestato un ecceziona
le interesse. Assemblee e riu
nioni, infatti, con numerosi 
rappresentanti del cattolice
simo democratico locale si 
sono susseguite in diverse lo
calità con frequentissima sca
denza. Del resto questo in 
teresse trova In Umbria un 
terreno as^ai fertile dal mo
mento che un rapporto po
sitivo e fondato su di un 
tentativo di dialogo seno tra 
comunisti e cattolici esiste 
da tempo (e già trovò in 
occasione della pubblicazione 
dello speciale numero di 
« Cronache Umbre » di qual
che mese fa un momento 
non marginale di coagulo). 

Domani La Valle cercherà 
di spiegare il valore cultura
le e politico della sua scelta 
e con esso quello più gene
rale del voto comunista. 

A Perugia l'ex direttore del 

Raniero La Valle 

quotidiano cattolico « L'avve
nire d'Italia » e giornalista 
televisivo La Valle sarà alla 
sala dei Notarl alle ore 17 e 
30; mentre a Foligno parle
rà alle ore 20,30 in piazza 
della Repubblica. 

Ambedue le assemblee sa
ranno presiedute dall'on. Lui
gi Anderlini della sinistra 
indipendente e candidato al
la Camera e al Senato nelle 
liste del nostro partito nel
la circoscrizione umbro-sa
bina. 

Intanto tutto il partito è 
ampiamente mobilitato nel
la battaglia politica di que-
si ultimi giorni della campa
gna elettorale. 

I comizi in programma per 
domani sono i seguenti: 20 
e 30: Sigillo (Pierottl); 20,30: 
Macereto (Grossi T.); 21: La 
Piana (Grossi V.): 21: S. Bia
gio della Valle (Rossi): 18: 
Gubbio (Corba): 21: Canna-
ra (Belillo); 21: Pasaggio 
Bettona (Ciuffini): 20.30: 
Borgo Trevi (Gambuti); 21: 
Marsciano (Caponi A.); 20 e 

30: Pretola (Censi); 21: S. Si
sto (Balucani); S. Sabino 
(Caponi L.); 21: Ponte Val 
le Ceppi (Formica); 21: cen
tro sociale, via Vico (Gorac-
ci); 20.30: P. Pietra (Meni-
chetti); 20,30: Castel Del 
Plano (Mandarini M.); 20.30: 
Prepo (Roscini C ) ; 21: Ma
donna Alta (Innamorati); 
18,30: via Quieta (Roscini 
M.); 21: Villa Pitignano 
(Locchi); 21: S. Angelo di 
Celle (Cecchetti); 18: S. Gio
vanni del Fosco (Goracci); 
21: Pozzuolo (Rasimelli G.); 
21: Solfagnano (Gubbiotti). 
Il compagno Pietro Conti. 
membro della Direzione e ca
polista per la nostra circo
scrizione. parlerà sempre do
mani alle ore 16 a Spello 
(incontro giovani) e alle 21 
a Nocera Umbra. 

TERNI, 9 
In questa ultima fase della 

campagna elettorale, la mobi
litazione di tutte le organiz-
zazioni del partito, in provln-

« Spostamenti strategici » nello scudocrociato ternano 

La DC sistema i suoi notabili 
a capo delle industrie di Stato 

A un democristiano andrebbe la presidenza dell'ANIC-ENI di Nera Montoro — I comunisti chie
dono che le nomine siano decise in base alle reali capacità — Dichiarazione del compagno Provantini 

TERNI - Sfumano 128 posti di lavoro 

Niente assunzioni alla FAET 
esclusa dal bando di concorso 

TERNI. 9 
Il bando, pubblicato dalla 

Gazzetta Ufficiale 11 31 mag
gio scorso, con cui il Mini
stero della Difesa indice un 
concorso per l'assunzione di 
128 operai, fra specializzati, 
qualificati e comuni, in enti e 
stabilimenti del ministero 
stesso, non prevede alcuna 
nuova assunzione per la 
FAET di Terni, la fabbrica 
d'armi sulla cui sorte più vol
te sono state manifestate, ne
gli ultimi mesi, forti preoc
cupazioni. 

La notizia della esclusione 
della FAET dalle nuove as
sunzioni è un elemento che 
conferma queste preoccupa
zioni. I 128 posti saranno sud
divisi nelle regioni del Pie
monte della Lombardia, de! 
Friuli, del Trentino, della Li
guria. della Toscana. dell'E
milia Romagna e delle Mar
che. Di Terni non si parla 
affatto. Nonostante gli impe
gni che il Ministero delia Di
fesa. a marzo, si era assun
ti. in risposta alle denunce 
avanzate dalle forze demo

cratiche. dal nostro parti- ' 
to in particolare, dal Consi
glio comunale e dalle orga
nizzazioni sindacali, l'incer
tezza per le sorti della FAET 
non solo permane, ma si ac
cresce. 

Di fatto si manifesta il ten
tativo di un progressivo ab
bandono. di un graduale 
smantellamento, di un costan
te impoverimento di mano 
d'opera. 

La fabbrica d'armi in dieci 
anni è passata da 560 a 448 
dipendenti, con una diminu
zione di 112 addetti. Entro 
qualche tempo la situazione 
si aggraverà per l'applicazio
ne della legge 336 sugli ex | 
combattenti, in base alla qua- ; 
le andranno in pensione al
meno altri 150 operai. A que- I 
sti si aggiungeranno tutti i ; 
lavoratori che lasceranno il 
servizio per raggiunti limiti 
d'età, un numero piuttosto co- I 
spicuo. tenuto conto che l'età 
media del personale è di 58 >• 
anni. La situazione della < 
FAET ha dunque riflessi gra- I 
vi anzitutto sui livelli occupa- * 

zionali della città. 
La tendenza al progressivo 

smantellamento è confermata 
anche dalla diminuzione delle 
commesse affidate, dal de
pauperamento del patrimonio 
impiantistico (negli ultimi due 
o tre anni sono state vendute 
a ditte private, a prezzo di 
rottame. 262 macchine uten
sili). dalla ripetuta sostituzio
ne del personale oiù qualifi
cato con personale militare 
che non dimostra la prepara
zione tecnica necessaria per 
essere all'altezza della situa
zione e delle necessità. A que
sto si aggiunge che quest'an
no il ministero della Difesa 
non ha ritenuto oonortuno as
segnare alla FAET gli abi
tuali corsi di formi/ione pro
fessionale per allievi operai 
e che non viene, a tutt'ozzl. 
mantenuto l'impegno ad assu
mere 138 nuovi operai. 

Il nostro partito con inter
pellanze presentate dal com
pagno Bartolini. In Parlamen
to, ha più volte denunciato 
la gravità della situazione al
ia Fabbrica d'armi. 

In risposta ad un comunicato sull'autonomia sindacale 

Lettera aperta della CGIL alla CISL 
La MfrvUria ragionai* 

della CGIL ha fatto co
noscere oggi una lattar* a-
perta che ha inviato alla 
CISL di Perugia In rela
ziona ad un comunicato e-
messo da quest'ultima in 
data 29 maggio. 

Il tetto della lettera è il 
seguente: 

• Il comunicato dell'Unione 
provinciale della CISL di Pe
rugia del 29 u.5. ripropone. 
nella forma e nei contenuti. 
un atteggiamento scorretto e 
lesivo deìl'unltà. 

E' nostra convinzione che 
le grandi lotte unitarie dei la
voratori hanno già fatto giu-
Ftizia delle frange antiunita
rie e degli elementi inquinan
ti che certo nel passato non 
hanno giovato al movimento 
sindacale ed ai lavoratori. 

Per que«iH valutazione e 
non già per amore di pole
mica. :a Segreteria. Regionale 
dfllr. CGIL ritiene necessario 
e doveroso rispondere al co-
mun:f.Vo della CISL di Peru-
r i . cu: qua.e risulta palese 
il tcntartvc d1 «vlare l'atteri-
/ir,i^ e e:, evitare la discusso-
n? dc-i lavoratori sull'impor
tante dfruiiento della Fede
razione nazionale COIL-CISL-
U1L inviato ai partiti poli
tici dell'arco costituzionale 
in occasione delle elezioni. 

Questo tentativo è confer
mato anche dagli atteggia
menti assunti recentemente 
e in diverse occasioni dalia 
CISL di Perugia, che hanno 
gravemente compromesso 1" 
attività sindacale unitaria 
nella provincia. 

Il r.o-tro vuole essere quin
di .«n giudizio politico e non 
nclenv.co e soprattutto uno 
sferzo per contribuire, come 
sempre, alla costruzione di 
una azione sindacale costan
temente unitaria e fortemen
te ancorata agli interessi de; 
iavcTrtiori umbri. 

L'importante documento del
la Federazione n a z i o n a l e 
CGIL-CISL-UIL esprime una 
chiara e precisa posizione del 
sindacato di fronte alle pros
sime elezioni politiche e in
dica concrete soluzioni ai 
gravi prob!emi di ordine poìi-
t.co. sociale ed economico 
che travagliano il paese. 

Essendo questi i presuppo
sti e le finalità del documen
to. la CGIL regionale ritie
ne che sia dovere di tutte le 
strutture sindacali, al vari 
livelli, di impegnarsi, attra
verso il dibattito tra 1 lavo
ratori. in iniziative ed azioni 
sindacali che, partendo dai 
problemi reali, favoriscano il 
cambiamento profondo di in
dirizzi e di politica economi
ca indicato dalla Federazio

ne sindacale unitaria. 
Pertanto è giusto, coerente 

e profondamente unii* rio il 
nostro impegno teso ad un 
confronto con ì partiti poli
tici. che coinvolga le masse 
lavoratrici. 

Il disimpegno è invece sba 
gl:ato. perché sicuramente fa
vorisce .i* forze retrive e con
servatrici del nostro paese e 
proprio per questo appare 
sempre più giusto il nostro 
invito rivolto alla intera Or
ganizzazione sindacale unita
ria perché prenda posizione 
contro il comunicato della 
FISBA-CISL nazionale in 
quanto lo stesso si colloca al 
di fuori della linea sindaca
le espressa unitariamente dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL e rientra in una logica 
di conservazione e di divisio
ne dei lavoratori. 

La CISL provinciale non 
può cavarsela dicendo che 
quel comunicato è una presa 
di posizione personale di Sar
tori (segretario generale del
la FISBA CISL) e che la dif 
fusione di tale appello è sta
ta affidati ad attivisti della 
DC: tutto ciò semmai è anco
ra più grave ed obbliga tutti 
a prendere una netta posizio
ne. In tal senso ribadiamo. 
come CGIL regionale, il no
stro invito ad una condanna 
unitaria. 

i Siamo fermamente convinti 
che la delicatezza del momen
to e la importanza delle ele
zioni politiche impongano a 
tutti una chiara concezione 
dell'autonomia e dei metodi 
democratici del sindacato 
che noi reputiamo essere quel
li uè! massimo coinvolgimen
to dei lavoratori per contn 
bu.re concretamente al risa 
namcP.to della nostra socie
tà. 

La CGIL regionale, «empre 
in riferimento al comunicato 
delia CISL provinciale di Pe
rugia che ha la pretesa di 
propinare lezioni di autono
mia e di metodo democrati
co. fa rilevare che. pur non 
estendo a conoscenza dei me
todi seguiti dalla CISL nell' 
avvicendamento dei suoi qua
dri dirigenti, ritiene comun
que doveroso precisare che la 
sostituzione del Segretario re
gionale della CGIL chiamato 
a dirigere la FIST Nazionale. 
è avvenuta su precisa richie
sta della CGIL nazionale. 

Questo è stato frutto della 
crescita complessiva della no 
stra organizzazione che ha re
so possibile, oltre alla diver
sa collocazione del segretario 
regionale, anche l'avvicenda
mento di numerosi altri qua
dri nelle nostre strutture re
gionali e provinciali. 

, TERNI. 9 
A proposito delle notizie 

apparse questa mattina sul
la cronaca locale di un quo
tidiano romano, in merito 
agli spostamenti di cariche 
nella DC ternana, il compa
gno Alberto Provantini. del 
comitato direttivo della fe
derazione comunista terna
na. ha rilasciato la seguen
te dichiarazione. 

« Alla Terni chimica ». og
gi. come ieri, alla « Terni » 
siderurgica, la DC. manife
stando solo l'arroganza del 
potere, piazza i suoi notabili 
di provincia alle presidenze 
delle industrie a partecipa
zione statale. Le notizie di 
stampa non smentite e non 
smentibili sulla scalata DC 
alle presidenze delle indu
strie ANIC - ENI dell'area di 
Nera Motoro sono gravi. 

La DC approgittando pro
prio dello scioglimento delle 
Camere, della campagna e-
lettorale, attraverso il gover
no monocolore da essa gesti
to sta compiendo una grave 
azione che ha portato alle 
nomine di suoi uomini in tut
to il sistema delle partecipa
zioni statali, dalla riconfer
ma di Petrilli alla presiden
za dell'IRI, alla cacciata del 
presidente e amministrato
re delegato dell'ANIC. conti
nuando questa azione a tap
peto sulle singole aziende, si
no. appunto, a tentare di im
porre i suoi notabili alla 
« Terni chimica » ed alla I-
tres. Una DC nella quale en
trano gli uomini del erande 
padronato privato, come A-
gnelli. una DC che entra 
nei posti chiave dell'imoresa 
pubblica, che lo scudo crocia
to considero un suo feudo 
privato. 

I comunisti denunciano an
zitutto questo metodo vergo
gnoso che rivela, se ve ne 
fosse ancora bisogno, il ca
rattere della DC. I comuni
sti non si limitano alla de
nuncia ma chiedono che le 
nomine per tutte le cariche 
nel sistema delle partecipa
zioni statali siano decise sul
la base di rieorosi criteri. 
quali quelli delle capacità 
provate, per una gestione 
?ana. democratica delle a-
ziende. che risponda agli o-
blettivi economici del Paese, 
di sviluppo produttivo, della 
occupazione. 

No: ron^.der.amo decisivo. 
per il futuro dei nostr. com
plessi dell'ENI e della Mon-
tedison. e dell"Elettrocarbo-
nium: I) che il nuovo parla
mento vari rapidamente un 
piano chini'co r.aronale: 2) 
eh*" si d»!V.ii»:\i l i strategia 
ae;i •n.-'ustr.n chimica nazio-
njTe r-petto ai nuovi ob.et-
t.vi di politica economica. 
capace di far uscire il Pae
se dalla crisi: 3» che si de
finisca il ruolo della Monte-
d:son. perché si ponea fine 
alla 5ua attuale politica e 
gestione e sia collocata nel 
nuovo sistema delle parteci
pazioni statali: 4) che sia de
finito il ruolo dell'ENI e del
ie sue irnre?e nell'ambito di 
una proznmma^ione che fis
si fi' ob.cttivi dello svi'.iinpo 
complessivo della industria 
ch'.rr'ca. specie in raoDorto 
alla no!:t:ra aerara ed ener-
eet>ca: s» che si definisca 
una radicale riforma del si
stema delle partecipazioni 
statali. 

Questi obiettivi sono deci
sivi per le sorti dell'industria 
del ternano. Perché si rea
lizzino occorre un nuovo rap
porto di forze in parlamento. 

eia di Terni, sta crescendo ed 
estendendosi notevolmente. 
accanto a comizi, assemblee, 
incontri dibattito con la popo
lazione, si rafforza l'iniziati
va in direzione delle catego
rie e degli strati sociali. 

Le principali iniziative che 
si terranno domani, giovedì, 
sono comizi a Villaggio Bosco 
(ore 18, Cicioni), a Schifanoia 
di Narni (ore 20.30. Ottavia 
ni), a Fabro Scalo (ore 21. 
Marri), davanti alla società 
«Bosco» (ore 13. Valsenti). | 
Venerdì si terranno comizi 
davanti al palazzi dei ferro
vieri (ore 18, Acciacca), a 
Canale di Orvieto (ore 21. 
Marri). al quartiere Polymer 
(ore 16.30. Bartolini). 

Sempre per venerdì sono 
previste importanti iniziati
ve pubbliche. Alla Sala XX 
Settembre, alle ore 21. si 
terrà un incontro-dibattito 
sul tema: «Il ruolo della pic
cola impresa industriale, ar
tigiana e commerciale per la 
ripresa e lo sviluppo econo
mico ». Parteciperanno i 
compagni Mario Bartolini. 
candidato alla Camera, Ma
rio Benvenuti, assessore co
munale. Ezio Ottaviani. can
didato al Senato. Alberto 
Provantini. assessore regio
nale, e Alvaro Valsenti, as
sessore provinciale). 

Il compagno Massimo D'A
lema, segretario nazionale 
della FGCI, terrà un comi» 
zio, organizzato dalla Fede
razione giovanile comunista 
ternana, a Terni sabato 12 
giugno, in piazza della Re
pubblica. 

PERUGIA -Sorgeranno nella zona di S. Andrea delle Fratte 

Insediamenti produttivi: 
il Comune assegna i lotti 

Interessano quasi 50 ha e saranno realizzabili entro brevissimo tempo, grazie all'impegno dell'Ammi
nistrazione comunale - Conferenza stampa dell'assessore Berrettini - Oltre 3.00 nuovi posti di lavoro 

PERUGIA, 9 
Sono in fase di assegnazione 

da parte del Comune di Pe
rugia, alcuni lotti per inse
diamenti artigianali, commer
ciali ed industriali nella zona 
di S. Andrea delle Fratte (da
vanti alla fabbrica della Pe-
ru?inn). Gli insediamenti che 
potranno prendere il via entro 
breve termine interessano 
quasi 30 ettari e rappresen
tano un ulteriore impegno 
concreto in questo senso da 
parte del Comune dopo la 
completa assegnazione del lot
ti in via Settevalli, inserito 
in una serie di interventi per 
favorire insediamenti rJrodut-
tivi in varie zone circostanti 
Perugia (Ponte Valleceppl, 
Ponte Felclno. Ponte S. Gio
vanni). 

Quest'iniziativa del Comune 
di Perugia — come, ha rile
vato questa mattina durante 
una conferenza stampa l'as
sessore Berrettini — mentre 
intende sollecitare concreta
mente lo sviluppo di attività 
produttive, mettendo a dispo
sizione degli artlgiant e degli 
imprenditori aree industriali 
a prezzi considerevolmente in
feriori a quelli di mercato. 
vuole favorire uno sviluppo 
ordinato dell'attività . econo
mica. 

La zona di S. Andrea delle 
Fratte, e le altre che ver
ranno assegnate, sono Infatti 
strutturate in modo da con
sentire una razionale utiliz
zazione del territorio: vi sono 
comprese tutte le infrastrut
ture (zone verdi, strade, par
cheggi. impianti di depura
zione ecc.) necessarie agli in
sediamenti stessi. 

Gli attuali 50 ettari di S.An-
drea delle Fratte sono asse
gnati agli operatori economici 
ad un prezzo complessivo di 
753 lire al mq, una cifra 
molto contenuta se si consi
dera che il prezzo di mer
cato delle stesse aree varia 
dalle 3 alle 8 mila lire al 
ma. 

Per ciò che riguarda le 
opere di urbanizzazione della 
zona la forma per realizzarle 
dovrà essere decisa con gli 
assegnatari. A questo propo
sito il Comune ritiene che 
la forma più valida potrebbe 
essere la costituzione di un 
« consorzio » tra gli assegna
tari stessi che si impegni co
munque a realizzare l'urba
nizzazione ad un orezzo com
patibile con le indicazioni del 
Comune. Questa forma sem
bra la più valida in quanto 
potrebbe ulteriormente essere 
utilizzata per la costruzione 
degli insediamenti veri e pro
pri (capannoni, edifici ecc.); 
con evidenti vantaggi nei co-
eti di acquisto di queste ope
re. Un consorzio che potreb
be anche interessarsi dell'at
tività promozionale, crediti
zia. dei servizi in genere del
l'interi area produttiva. 

Fino a questo momento, 
sono pervenute al Comune 
circa 150 domande per l'in
tera area di S. Andrea delle 
Fratte (in totale sarà di 
150 ettari), domande che ven
dono raccolte per quanto ri-
ginrda il terreno disponibile 
e secondo l'ordine di proto
collo delle domande stesse. 
Va inoltre verificata l'attuale 
disponibilità da parte di co
loro che hanno presentato le 
domande per la concreta edi
ficazione dell' insediamento 

produttivo, dato che in al
cuni casi le domande risal
gono al 73. 

Il Comune — come ha af
fermato Berrettini — non si 
ritiene responsabile dei ritar
di, in parte verificatisi nel
l'assegnazione dei lotti e im
putabili a varie ragioni, dalla 
lentezza dei meccanismi bu
rocratici di esproprio, al 
« traccheggiamento» dei pro
prietari delle terre, al ricorso 
di alcuni proprietari ul TAIt 
(iisoltosi solo da due mesi), 
all'indisponibilità finanziaria 
del Comune di Perugia, che 
rome quasi tutti gli enti lo
cali. ha compiti sempre più 
vasti che spesso non vengono 
riconosciuti a livello di t>tato 
centrale, come tra l'altro di
mostrano i pesanti tagli al 
bilancio del Comune di Peru
gia. Iniziative che, per citare 
un ultimo dato di previsione. 
interesseranno complessiva
mente circa 500 insediamenti 
artigianali, commerciali ed 
industriali per una prevedi
bile occupazione complessiva 
di oltre 3 mila persone. 

Una « fabbrica » che rap
presenta un notevole fattore 
di sviluppo nell'attuale situa
zione di generale crisi eco
nomica che interessa anche 
l'Umbria 
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L'insabbiatore umbro 
Il de sen. De Carolis sta 

girando per i paesi del foli-
gnute facendo la voce grossa. 
E il motivo per cui l'incita
bile senatore spolettilo IOI-
rebbe fare il uquuruntotto >- e 
rappresentato dalla nota que
stione -ACI. Ma il De Caio-
lis non sì accontenta gin di 
fare brutta figura solo a ti
rare fuori questa stona, ma 
con fare da vero signore ac
cusa con la bava alla bocca 
i comunisti di aver voluto in
sabbiare le indagini della ma' 
gistratura. 

Bene, le posizioni del no
stro partito, su questo ter-

ìeno, sono ani note e non va
le !a pena di ribadirle anche 
perché oiniai. data l'inconsi
stenza delia questuine stesa, 
m'w<m> ne pai la put. Ma a 
pioposito di insubbiature è 
o non è il De Carolis un in e tu
bi o della giunta per le auto-
nzzazioni a procedere? E co
me s; comporto quando si 
tuittava di decidere su alcu
ne cosettine tipo petrolio, fon
ili neri. Saccucci'' Insabbiò' 
E insabbiò cosi tanto e così 
bene clic alcuni suoi colleghi 
parlamentari lo, subitanea
mente, soprannominarono De 
Profundis. 

Oggi Consiglio regionale 
Oggi si riunisce dalle ore 

16 alle 20 il consiglio regio-. 
naie dell'Umbria, presso la 
<ala del Consiglio dell'ammi
nistrazione provinciale di Pe
rugia. 

Numerose questioni all'or
dine del giorno tra le quali 
lo scioglimento dei consorzi 

provinciali per l'istruzione 
tecnica, la discussione sui col
legamenti con le comunica-
/ioni nazionali ed interré-
iìio.iali. variazioni ai piani 
regolatori di alcuni comu
ni. Varie mozioni ed inter
pellanze eonincr.inno la se
duta. 

Sindrome da Lockheed 
La guerra santa ai comuni

sti si è arricchita da ieri di un 
nuovo crociato: il a sinistro» 
Franco Ciliberti da Città di 
Castello e candidato de per la 
camera dei deputati. 

Parlando a Bastia il giova
ne tifernate si è lasciato an
dare ad alcune gravi impuden
ze. Ha cominciato col dire, in
fatti, che il PCI non vuole la 
autonomia sindacale a diffe
renza invece della DC. Perché 
i democristiani non hanno 
candidato Pontini nelle pro
prie liste? Perché vogliono 

Dibattito 
sui problemi. 
della giustizia 

TERNI. 9. 
L'ARCI-UISP e il circolo 

« Astrolabio » hanno promos
so, per venerdì, alle ore 17. 
alla Sala dei Convegni del 
Palazzo della Sanità, in via 
Muratori, un incontro dibat
tito sul tema: «Amministra
zione della giustizia ed opi
nione pubblica ». Partecipano 
Nuccio Baldassarre, docen
te di diritto costituzionale 
all' università di Perugia. 
Franco Coccia, della Com
missione Inquirente del Par
lamento, Gaetano Fragotto. 
pretore di Roma. Nicola Lom
bardi, della segreteria nazio
nale della FESAPI. Luigi Sa
raceni, pretore di Roma. 
Mauro Paci, segretario del
la Camera del lavoro di 
Terni. Presiederà il prof. 
Mario Battaglini. 

ed incoraggiano la autonomia 
della CISL. Ai comunisti inve
ce quella della CGIL non sta a 
cuore dal momento clic «han
no fatto fuori Trepiedi matt
inandolo a Roma ». 

Crediamo che nemmeno un 
bambino di tre anni to perfi
no Fanfani) avrebbe saputo 
usare simili e primitive argo
mentazioni. Ma l'impronti! u-
dine di Ciliberti è diventata 
paradossale quando ha detto 
che il compagno Conti quando 
era presidente della Giunta 
Regionale avrebbe usato per 
andare a Pescara a vedere li

na partita di calcio l'elicotte
ro (?) della Regione. 

Va bene che Ciliberti è gio
vane ed ingenuo ma forse 
troppo ciecamente crede a 
quello che gli dicono. La Re
gione infatti non si è mai so
gnata di possedere un elicotte
ro privato. Però ci sorge un 
dubbio: che i democristiani a 
forza di parlare in Umbria di 
aerei (come ha fatto alcuni 
giorni fa il ministro Sarti) e 
di elicotteri, fossero affetti da 
una nuova malattia: la sin
drome da Lockheed'' 

I programmi di «Radio Umbria» 
Ore 7,45: Notiziario; 8,15: 

Rassegna stampa Umbra: 
9: Miscellanea; 11: «I cit
tadini domandano i partiti 
rispondono» partecipa il 
PSI: 11,45: « Per voi meno 
giovani» con dedica; 12,45: 
Notiziario: 14,05: «Confronti 

diretti » Partito Radicale-
PSI; 15: Cantautori italiani: 
16: Musica d'improvvisazio 
ne: 18.45: Notiziario; 19,10: 
«Incontri con la stampa» 
democrazia Proletaria: 21: 
Pop italiano: 22.45: Notifia-
rio; 23: Hard Rock. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Uomini si nasco, poli
ziotti si muore 

L I L L I : I cannoni di Ncwarronc 
M I G N O N : Ecco lingua d'argento 

( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : Rollerball 
P A V O N E : La Madama 
LUX: Maciste l'uomo più Iorio del 

mondo 

FOLIGNO 
ASTRA: Ballata macabra ( V M 14) 
V I T T O R I A : I buoi 

rosso ( V M 1S) 
macchiati di 

SPOLETO 
M O D E R N O : L'Italia s'è rotte 

TODI 
C O M U N A L E : Il misterioso caso d. 

Peter Pround 

TERNI 
LUX: Duci 
P I E M O N T E : L'adolescente 
F I A M M A : Tob'3 il cane più gran

de che ci sia 
M O D E R N I S S I M O : La scala della 

lollia 
V E R D I : Gli esecutori 
P R I M A V E R A : Damen.ca maltds!-

t3 domen'ca 

INDUSTRIA MOBILI CALZONI 
SS75/BIS TRASIMENO-OVEST - TEL. (075) 79.165 - ELLERA (PG) 

DA GIOVEDÌ' 3 GIUGNO 

COLOSSALE VENDITA MOBILI 
70% A PREZZI SCONTATI fino al 

Alcuni esempi: 

Poltrone da L. 

Divani da L. 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) . da L. 

Salotti con divano letto da L. 
Soggiorni componibili (4 elementi + ta
volo allungabile -f 6 sedie) . . da L. 
Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi -f- tavolo allungabile + 
6 sedie) . da L. 1.250.000 
Camera ragazzi (armadio, letto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) . da L. 500.000 

Camera singola da L. 570.000 
Camera matrimoniale noce (armadio 
stagionale 6 ante giraletto) . . . da L. 1.600.000 

120.000 L. 60.000 
230 000 L. 120.000 
450 ooo L. 250.000 
500.000 L. 270.000 

750000 L. 450.000 

L. 690.000 
L. 270.000 
L. 300.000 
L. 850.000 
L. 280.000 Cucina componibile americana. . da L. 550.000 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 
Quatta vtndita è itala organizzata dalla publivox • OSI - 374849 


